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❖ Auto-conoscenza: Rende consapevoli delle proprie tendenze emotive e 
comportamentali, migliorando l'accettazione di sé e la gestione dello stress, 
fondamentali per rapporti sani.

❖ Comprensione dell'altro: Permette di cogliere aspetti nascosti dell'altro 
(introversione, bisogno di controllo, impulsività) per modulare il proprio 
approccio comunicativo con maggiore empatia.

❖ Analisi di coppia: Indaga le motivazioni profonde dell'attrazione e le 
potenziali aree di conflitto (es. approcci diversi alla vita), favorendo la 
consapevolezza delle dinamiche di coppia.

❖ Ambiti applicativi: Utile per risolvere problemi familiari, lavorativi e affettivi, 
analizzando come si gestiscono le relazioni, le dinamiche di potere e le 
modalità espressive di affetto e aggressività.

Il ruolo della Grafologia  



Le relazioni interpersonali sono i legami e le interazioni che si creano tra 

due o più individui, basati su sentimenti (amore, amicizia), interessi 

condivisi, o impegni sociali e professionali, influenzando reciprocamente 

pensieri, comportamenti ed emozioni, e sono fondamentali per il 

benessere umano e la costruzione della società. 

Si manifestano in varie forme (famiglia, amicizia, lavoro) e la loro qualità 

dipende da comunicazione, empatia, fiducia e rispetto reciproco, elementi 

chiave per legami duraturi e felici.

Le relazioni interpersonali sono essenziali per la sopravvivenza e lo 

sviluppo dell'essere umano e della civiltà, come animali sociali.

Coltivarle richiede tempo, energia e abilità per arricchire la propria vita e 

quella altrui.

Le relazioni interpersonali  



I segni delle relazioni si manifestano attraverso la pendenza (inclinazione 

degli assi), gli spazi (tra lettere e parole per l'importanza data agli 

altri/riflessione), la dimensione (grande per volersi far notare, piccola per 

discrezione), i movimenti (curvilinei, ricci, accartocciamenti) che rivelano 

la dinamica con gli altri, la propensione al conflitto, la sincerità o la cautela

e la direzione del rigo.

L'analisi combinata di questi elementi fornisce un quadro delle capacità 

comunicative, della sensibilità e della gestione delle interazioni sociali.

Su quali segni grafologici 
concentrarci   



La pendenza

Pendente, inclinata verso destra

il soggetto ricerca l’oggetto, lo vuole nella sfera della propria 

personalità, tende ad unirsi.



Rovesciata, inclinata verso sinistra

il soggetto rifiuta di comunicare con l’oggetto o 

dimostra di non averne bisogno, tende a rifiutare 

di unirsi, per contrasto.

La pendenza



Dritta, verticale

può esprimere sia l’affettività del soggetto che risponde in 

modo equilibrato, ragionevole e cosciente alle 

sollecitazioni dei vettori, sia l’attitudine indifferente e 

affettivamente asettica nei confronti di questi.

La pendenza



La Triplice larghezza (Largo di lettere, Largo tra lettere, Largo tra parole) 

è un concetto che analizza lo spazio orizzontale nella scrittura per 

valutare l'equilibrio psicomentale tra le diverse funzioni, indicando 

apertura, chiusura, ritmo e gestione del potenziale affettivo e intellettivo 

e di conseguenza il loro grado di evoluzione e di interrelazione.

Si valuta misurando lo spazio (in "occhielli" o larghezze) all'interno delle 

lettere (es. 'a', 'o'), tra una lettera e l'altra, e tra una parola e l'altra.

La triplice larghezza   



Gli spazi
La triplice larghezza

Largo di lettere: l’ampiezza di campo di coscienza con la

capacità di accogliere e cogliere

Largo tra lettere: l’intensità e capacità di adattamento e

socializzazione del sentimento. Mostra l'importanza che si

attribuisce agli altri e al prossimo.

Largo tra parole: lo sviluppo di funzioni critiche che sostengono

il ragionamento e il giudizio della mente. Indica la capacità di fare

pause e riflettere prima di agire o parlare con gli altri.



Gli spazi 

triplice larghezza (sotto la media)



Triplice larghezza (media)

Gli spazi 



Triplice larghezza (non equilibrata)

Gli spazi 



E’ la valutazione dell’altezza della fascia della zona media della scrittura 

costituita da vocali e consonanti minuscole basse.

Il calibro misura l’ampiezza espansiva ed operativa dell’energia vitale, il 

senso di sè.

Calibro grande: > 3 mm - Desiderio di farsi notare, espansività.

Calibro medio: da 2 a 3 mm

Calibro piccolo: < 2 mm - Discrezione, tendenza a passare inosservati.

La dimensione



IL movimento curvilineo



Scrittura Curva e Angolosa

Sul piano psicologico queste due diverse modalità grafomotorie registrano 

opposte attitudini o disposizioni dell’animo:

Curva: capacità di rilasciamento nel collegarsi, unirsi, adattarsi, entrare in 

sintonia. Agli eccessi, Ciclotimia: disturbo dell'umore, per cui si alternano  

momenti di moderata depressione a momenti di euforia ed eccitazione.

Angolosa: scarsa capacità di adattarsi e unirsi, ma volontà di distinguersi e 

lottare per rimanere distinto. Agli eccessi, Schizofrenia: perdita di contatto con 

la realtà, false percezioni, falsi convincimenti, linguaggio e comportamento 

disorganizzati, appiattimento dell'affettività e malfunzionamento sociale.

Lettere affettive (occhielli): Lettere come 'a', 'o', 'u' con occhielli ben formati 

indicano la capacità di gestire le emozioni positive e la relazione con gli altri, 

mentre occhielli mancanti o deformi possono segnalare difficoltà o repressione 

affettiva. Gli occhielli aperti in alto segnalano bisogno di affetto e 

corresponsione affettiva, tinta di tenerezza.



Scrittura Curva

Le lettere, specialmente le o e le a e 

similari, hanno forma circolare o di 

ellisse, quindi con vertici curvilinei.



Scrittura Angolosa I tratti all’interno delle lettere o di collegamento 

fra le lettere presentano angoli acuti o appuntiti. 

Angoli che si producono ai vertici inferiori o 

superiori delle lettere della zona media.

Controllano il proprio Io, frenando in maniera 

adattata o inadattata l’esserci, quindi il 

coinvolgimento con l’altro. Registra il grado di 

tensione dei sistemi di vigilanza e di controllo 

della propria personalità.



Come le righe di una scrittura si orientano nello spazio grafico rispetto 

ai bordi superiore ed inferiore del foglio.

È necessario considerare alcuni fattori:

❖ La struttura psicofisica dello scrivente

❖ Le condizioni psicofisiche

❖ Il simbolismo spaziale

La riga è descrittiva di come lo scrivente si orienta nello spazio 

vitale/esistenziale, le sue energie, la coscienza, l’attività, gli impulsi 

aspirazionali.

La direzione del rigo



Si orienta linearmente, ossia positivamente verso 

l’avanti, col controllo emotivo, il senso della realtà e 

obiettività. Equilibrio nelle relazioni

Mantiene il rigo



Vengono impegnate energie e volontà nella ricerca di 

qualcosa sempre più in alto. Fervore, volontà di dominio, 

ambizione, impulso attivo, presunzione, sogno ad occhi 

aperti. Proiezione verso l'esterno, ottimismo, voglia di 

superare ostacoli.

Ascendente



Carenza di tono vitale, stanchezza, stress, 

debilitazione, frustrazione, delusione, depressione. 

Tendenza alla malinconia o ripiegamento

Discendente



Le zone che formano le lettere

Zona superiore
La zona della luce. Istinti di ordine spirituale, espansione dello spirito, 

immaginazione, ma anche ambizioni di valore, autorità o importanza. Mitomania 

delle emozioni e dei sentimenti.

Zona media
La zona della realtà e dei sentimenti. Le emozioni, relazioni, collaborazioni, ma 

anche della fuga dal presente , della regressione con i suoi egoismi e 

narcisismi. Istinto di conservazione e di espansione.

Zona inferiore
La zona dell’ombra, dell’inconscio, degli istinti primari, della materialità e 

motricità, ma anche della spinta assertiva, difensiva  e impositiva delle proprie 

istanze.



Il foglio e i margini 

L’occupazione del foglio con lo scritto rappresenta il modo in cui la persona si rapporta 

al mondo, alla vita e a se stessa, divisa simbolicamente in quattro aree:

• alto (ideale, pensiero)

• basso (bisogni primari, materialità) 

• sinistra (passato, famiglia, origini) 

• destra (futuro, azione, società)

I margini indicano il rapporto con l'ambiente esterno e i limiti personali

• Uso di tutto il foglio: Persona comunicativa, attiva, desiderosa di esprimersi 

e di farsi notare.

• Spazio bianco eccessivo: Preoccupazione, inibizione, paura, tendenza a 

rallentare le proprie azioni.

• Margini simmetrici e rispettati: Personalità metodica, precisa, ordinata, che 

rispetta regole e convenzioni.

• Scrittura insulare (testo al centro): Bisogno di protezione, isolamento, 

protezione dall'esterno.

https://www.google.com/search?q=occupazione+del+foglio&rlz=1C1CHBF_itIT1040IT1040&oq=significato+occupazione+foglio+in+grafologia&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRifBTIHCAMQIRifBTIHCAQQIRifBTIHCAUQIRifBTIHCAYQIRifBTIHCAcQIRifBTIHCAgQIRifBTIHCAkQIRifBdIBCDg4MjNqMGo3qAIAsAIA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfBChOMWFg_Uh-GOKpr4b57vU_gL2oeRjhOn304lWeBmMBFrPJ42KtPsh4O5A-5tH-6_jPS6I0eASoQMp-62qRBUKzs-_w2-LUtLeJacnMhWm1BpjnFEGNHmEu6p5tUvYVNy5VEH6yj7dZ44gYwKdMIymhrUG8ye9orSAITHwqbr1cE&csui=3&ved=2ahUKEwialfGevZySAxV25AIHHTsEGlsQgK4QegQIARAB


I ricci

Si chiamano ricci grafici tutti quei segni che esulano dalla morfologia letteraria, sono 

segni aggiunti inconsapevolmente dallo scrivente e sono messaggi che rimandano 

all’inconscio e alle esperienze non del tutto elaborate.

Rappresentano meccanismi di difesa inconsci per proteggere l'Io da emozioni e 

frustrazioni, influenzando le relazioni interpersonali come barriere emotive, bisogno di 

controllo o, se manipolatori, tendenze all'inganno e alla presunzione, variando da 

diffidenza e distacco a manipolazione e ricerca di vantaggi materiali, creando 

distanza o, al contrario, un legame artificiale con l'altro. 

❖ Distanza: Creano barriere emotive, sia per timidezza (soggettivismo) sia per 

controllo.

❖ Manipolazione: Possono essere usati per ingannare e ottenere vantaggi.

❖ Complessità: Indicano un mondo interiore protetto, dove l'Io si difende dalle 

invasioni altrui, influenzando profondamente la sincerità e la profondità delle 

relazioni



Il riccio del soggettivismo

• Un tratto finale orizzontale e rigido di una lettera.

Un riccio che crea una barriera, esprimendo bisogno di difesa, protezione, 

privacy e solitudine, diffidenza, bisogno di spazio personale e resistenza alle 

intrusioni altrui. Ma anche distinzione, autosufficienza, intransigenza. 

Porta a una scarsa socializzazione, bisogno di conferma esterna ma allo 

stesso tempo necessità di mantenere una distanza, potendo risultare 

respingente o antipatico.



Il riccio del soggettivismo
un tratto finale orizzontale e rigido di una lettera



Il riccio della mitomania

• Un tratto finale diretto in alto dalla base della parola che sorpassi la lettera
• Un  tratto tirato con slancio in linea retta sotto la lettera
• Un tratto tirato in linea retta sotto la lettera e marcato

Indicano la tendenza alla fissazione sopra un’idea e alla mitomania. Le 

persone si incantano sopra una cosa emersa dalla loro immaginazione e vi 

si fissano fino a convincersi che corrisponda alla realtà.

La mitomania, o bugia patologica, distrugge le relazioni creando sfiducia, 

confusione e tradimento, poiché il mitomane vive in una realtà fittizia, 

manipola gli altri per autostima, manca di empatia, e usa le bugie come 

scudo protettivo, impedendo legami genuini e creando un circolo vizioso di 

storie che si autoalimentano, portando spesso a isolamento e crisi emotive 

per le vittime.



Il riccio della mitomania



Il riccio del nascondimento

• un piccolo gancio all'indietro nell'ultima lettera di una parola

Indica il bisogno di occultare il proprio pensiero, un senso di 

vergogna, o l'intenzione di non rivelare la verità, spesso legato a 

una dinamica infantile di sentirsi inadeguato e voler "proteggere" il 

proprio io, senza necessariamente indicare una menzogna, ma una 

riservatezza strategica o un timore di essere giudicati.

Porta a non essere del tutto trasparenti, creando un'apparenza di 

spontaneità che nasconde intenzioni diverse, rendendo i rapporti 

ambigui.



Il riccio del nascondimento



Il riccio dell’ammanieramento

• Ricci artistici che possono riscontrarsi nelle maiuscole, nelle 
minuscole, al principio o alla fine delle parole

Un vezzo grafico che esprime presunzione, arroganza e la 

tendenza a manipolare la realtà. La persona vuole apparire diversa 

da ciò che è, ricerca l’effetto.

Si usa per ottenere vantaggi, ingannare o manipolare gli altri, 

creando rapporti superficiali e disonesti. È uno stile di vita volto al 

raggiungimento di scopi personali a discapito della sincerità.



Il riccio dell’ammanieramento



Il riccio della confusione

• Abbellisce in modo artificioso, corre a destra e a sinistra in modo che 
ne venga intrecciata tutta la parola. Qualsiasi cosa che vada ad 
invadere il campo o lo spazio riservato alle altre lettere.

E’ un segno patologico, indice delle stranezze più stravaganti. Chi 

lo evidenzia ha una confusione patologica di idee per la ridda di 

pensieri che lo tormentano.

Indica una chiusura interiore, lotte emotive, difficoltà nel mettere 

ordine nelle proprie idee e una tendenza a ritirarsi in sé stessi, 

manifestando un Io che si arrotola su se stesso per gestire il 

conflitto interno e l'insicurezza.



Il riccio della confusione



La T e il suo trattino

Il tratto della "t" (il trattino) rivela volontà, determinazione e autocontrollo: 

• Lunghi: indicano decisione e impulsività

• Corti: timidezza e difficoltà decisionale 

• Alti: ambizione

• Bassi: pessimismo; 

• Avanzati (oltre l'asta): sicurezza (a volte eccessiva) e proattività

• Arretrati (prima dell'asta): insicurezza 

• Spessi: passionalità e impatto

• Sottili: cautela

• Legati: praticità e impazienza

• A forma di angolo, testardaggine

L'interpretazione dipende sempre dal contesto della scrittura.



Quale scrittura secondo voi 

potrebbe avere maggiori 

elementi di empatia? 



Quale scrittura secondo voi 

mostra maggiore equilibrio e 

propensione alle relazioni ? 



Chi scegliereste per coordinare 

un gruppo di lavoro? 



Quale scrittura vi sembra avere 

maggiore facilità nel relazionarsi 

con gli altri? 



Quale scrittura secondo voi 

potrebbe essere maggiormente 

empatica? 



Che tipo di dinamiche relazionali 

immaginate fra queste due 

persone?



Chi vi ispira più fiducia?



Che sensazione vi dà?







Li facciamo sposare?
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